all. 4 – Schema di convenzione
(elaborato su base allegato 1 al protocollo d’intesa ANCI-Consulta Nazionale dei CAF – Schema di convenzione Comune-CAF)
All. al prot. n. ______ del ___________

CONVENZIONE
tra il Comune di Montopoli di Sabina (RI) ed il CAF_____________________________________________

per la gestione delle richieste di compensazione della  spesa – bonus per disagio fisico – per la fornitura di Gas Naturale, Energia Elettrica e Acqua  (Bonus Gas, Elettricità, Idrico), oltre ogni altra eventuale prestazione che, di volta in volta, venga attivata da altri soggetti istituzionali che erogano prestazioni sociali agevolate, ai sensi del decreto interministeriale 28 dicembre 2007 e ss. mm. e ii. e D.P.C.M. 13 ottobre 2016.
L'anno ____________________ il giorno ______________________ del mese di ________________________ nella residenza comunale di Montopoli di Sabina (RI), sita in Piazza Comunale n. 2 – 02034 Montopoli di Sabina (RI) – pec: uffprotocollo@comunemontopolidisabina.pecpa.it
tra

il Comune di Montopoli di Sabina (RI), con sede in Piazza Comunale n. 2 – 02034 Montopoli di Sabina (RI) – codice fiscale: 00094140571, rappresentato dal Dott. Andrea Fiori, Sindaco p.t., Responsabile ad interim dell’Area I – Amministrativo e Affari Generali, domiciliato per la sua carica presso la sede comunale e che agisce in nome e per conto dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (in seguito Comune e/o Amministrazione);
e

il CAF ___________________________, P. Iva ________________ - iscrizione all’albo n° ______________________ con sede in __________________________________________ - CAP _________ – Via ___________________________________ n. __________, in seguito denominato semplicemente CAF, rappresentata dalla società di servizio ______________________________________________ con esso convenzionata, nella persona del legale rappresentante ______________________________________ (in seguito CAF)
PREMESSO

· che il D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 109, successive modificazioni ed integrazioni, ha definito criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni ovvero servizi sociali o assistenziali in forma agevolata;

· ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del succitato decreto, ciascun ente erogatore di prestazioni sociali agevolate per la raccolta delle informazioni sulla situazione economica del nucleo familiare del richiedente deve utilizzare la DSU (dichiarazione sostitutiva unica), di validità annuale e per la eventuale definizione di condizioni agevolate di accesso ai servizi, l’ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) calcolato dall’INPS;
· che, ai sensi dell’art. 4, comma terzo, D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, la Dichiarazione Sostitutiva Unica va presentata ai Comuni o ai Centri di Assistenza Fiscale previsti dal D. Lgs. 9 luglio 1997 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, o direttamente all’Amministrazione pubblica alla quale è richiesta la prima prestazione o alla sede INPS competente per territorio;

· che, in base all’art. 11 D.M. 31 maggio 1999 n.164, per lo svolgimento dell’attività di assistenza fiscale il CAF può avvalersi di società di servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a maggioranza assoluta, dalle associazioni o dalle organizzazioni che hanno costituito i CAF o dalle organizzazioni territoriali di quelle che hanno costituito i CAF;

· che i Comuni, ai sensi dell’art. 3, comma secondo, D.P.C.M. 18 maggio 2001 e dell’art. 18, comma quarto, D.M. 21 dicembre 2000 n.452 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di fornire al richiedente l’assistenza necessaria per la corretta compilazione della dichiarazione sostitutiva, possono stabilire le collaborazioni necessarie, anche mediante apposite convenzioni, con Centri di assistenza fiscale;

· che il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007 ha ridefinito il sistema tariffario della fornitura di energia elettrica in favore dei clienti domestici in condizioni di disagio economico;

· che il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007 ha stabilito, ai  fini  dell'individuazione  dei  clienti  in  condizioni  di effettivo   disagio   economico, di utilizzare l'Indicatore  di Situazione Economica Equivalente, ISEE, previsto dal decreto  legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni e integrazioni;

· che il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007 ha previsto che il cittadino deve presentare la richiesta di accesso al beneficio al Comune di residenza; 

· che il decreto legge del 29.11.2008 n. 185 ha previsto il diritto alla compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale, a far data dal 1 gennaio 2009, per le famiglie economicamente svantaggiate, ivi compresi i nuclei familiari con almeno quattro figli a carico, aventi diritto all’applicazione delle tariffe agevolate per la fornitura di energia elettrica;

· che il DPCM n. 159 del 5 dicembre 2013 e ss. mm. e ii. ha approvato il Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’ISEE e ss. mm. e ii., stabilendo che la DSU va presentata ai Comuni o ai CAF, previsti dal D. Lgs. n. 241 del 9 luglio 1997 e ss. mm. e ii., o direttamente all’Amministrazione Pubblica alla quale è richiesta la prima prestazione o alla sede INPS competente per territorio; 
· che il DPCM n. 159 del 5 dicembre 2013 e successive modificazioni introdotte dall’art. 2 sexies del decreto legge 29 marzo 2016 n. 42, convertito con modifiche con legge 26 maggio 2016 n. 89 (calcolo dell’ISEE dei nuclei familiari con componenti con disabilità) ha definito criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni ovvero servizi sociali o assistenziali in forma agevolata; 

· che, ai sensi dell’art. 10 comma sesto del DPCM n. 159 del 05.12.2013 e ss. mm. e ii., la Dichiarazione Sostitutiva Unica va presentata ai Comuni o ai Centri di Assistenza Fiscale previsti dall’art. 32 del D. Lgs. 09.07.1997 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, o direttamente all’Amministrazione pubblica alla quale è richiesta la prima prestazione o alla sede INPS competente per territorio. È comunque consentita la presentazione della DSU all’INPS, in via telematica, direttamente a cura del richiedente;

· che l’INPS ha stipulato una convenzione con i Centri di assistenza fiscale per affidare a questi ultimi la ricezione delle dichiarazioni sostitutive, la trasmissione telematica alla banca dati dell’INPS dei dati acquisiti dalle dichiarazioni sostitutive, il rilascio all’utente dell’attestazione riportante il contenuto della dichiarazione e il calcolo dell’ISE (Indicatore della Situazione Economica) e dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente);

· che il D.P.C.M. 13 ottobre 2016 - Tariffa sociale del servizio idrico integrato che ha previsto un bonus per tutti gli utenti domestici residenti di cui sono accertate le condizioni di disagio economico sociale,  in attuazione dell’art. 60 del Collegato Ambientale, ha introdotto il bonus sociale idrico, con adempimento obblighi gestione SGAte a far data dal 1 luglio 2018 e che, pertanto, a partire da tale data chi ha i requisiti per il bonus elettrico e/o gas potrà richiedere anche il bonus per la fornitura idrica;

· che l’articolo 57-bis del Decreto Legge n.124/19 convertito con modificazione dalla Legge del 19 dicembre 2019, n.157, ha innovato la disciplina in materia di bonus sociali nazionali attribuendo nuove competenze all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA);
· che con Delibera nr. 13/2020/A del 28 gennaio 2020 l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha approvato la nuova convenzione con SGATE alla luce delle novità introdotte dal decreto legge n.124/19, in particolare, l’inclusione del Bonus Rifiuti da assegnarsi con le stesse modalità dei bonus energetici ed idrico;
· che il comma 5 dell’articolo 57-bis del Decreto Legge n.124/19 ha stabilito che a decorrere dal primo gennaio 2021, i bonus sociali per la fornitura dell’energia elettrica, gas e le agevolazioni relative al servizio idrico integrato siano riconosciuti automaticamente a tutti i soggetti il cui ISEE sia compreso entro i limiti stabiliti dalla legislazione vigente, escludendo di fatto da tale nuova procedura i bonus per disagio fisico, che continueranno, dunque, ad essere gestiti dai Comuni e/o CAF delegati;
· che si rimane in attesa che ARERA definisca con propri provvedimenti, le modalità attuative per la gestione dei bonus rifiuti e le modalità di trasmissione delle informazioni utili da parte dell’INPS al Sistema di gestione delle agevolazioni sulle tariffe energetiche (SGATE) per riconoscere automaticamente a tutti i soggetti il cui ISEE sia compreso entro i limiti stabiliti dalla legislazione vigente al fine di assicurare il pieno riconoscimento ai cittadini delle agevolazioni sociali previste;
· che il Comune di Montopoli di Sabina eroga prestazioni sociali agevolate per i quali i richiedenti devono presentare apposita domanda, anche corredata dall’attestazione ISEE; 
· che il Comune di Montopoli di Sabina, al fine di fornire al richiedente l’assistenza necessaria per l’espletamento degli adempimenti connessi all’erogazione delle prestazioni sociali agevolate, intende avvalersi dei CAF ubicati sul territorio comunale e nell’ambito territoriale limitrofo, e dotati delle necessarie dotati delle necessarie competenze tecniche e degli strumenti tecnologici avanzati, sulla base di apposita convenzione; 

Visti 
la Legge n. 448/1998 art. 65; 

D. Lgs. n. 109/1998, modificato dal D. Lgs. n. 130 del 3 maggio 2000; 

il D.P.C.M. n. 452 del 21 dicembre 2000;
il D. Lgs. n. 151/01 art. 74, come modificato dalla L. n. 145 del 30 dicembre 2018; 

il D.L. n. 185/2008, coordinato con la legge di conversione n. 2 del 28 gennaio 2009;
DPCM n. 159 del 5 dicembre 2013 e ss. mm. e ii.; 

DPCM n. 452 del 21 dicembre 2000 e ss. mm. e ii.; 

il D.M. n. 28.12.2007 ;
il D.P.C.M. del 13.10.2016;
In esecuzione 
della Deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 15.05.2024  avente ad oggetto “Affidamento ai Centri di Assistenza Fiscale degli adempimenti connessi all’erogazione delle prestazioni sociali agevolate di cui agli artt. 65 e 66 della Legge 448/98 (Assegni di maternità  - Nucleo familiare). Gestione delle richieste di compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale, energia elettrica ed acqua (bonus gas, elettricità, idrico). Atto di indirizzo” e della Determinazione del Responsabile dell’Area I – Amministrativo e Affari Generali n. ________/___ del ____________ - R.G. _________/_____, avente ad oggetto: “________________________________________________”; 

Vista 
la manifestazione di interesse/domanda di convenzionamento presentata dal CAF .................................... ed acquisita al prot. n. _______________ in data __________________;
Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1
(Oggetto della convenzione)
L’oggetto della presente convenzione è la definizione dell’accordo tra il Comune di Montopoli di Sabina (RI) (di seguito denominato semplicemente “Comune”) e il CAF _____________________________________ (di seguito denominato semplicemente “CAF”) per assistere i cittadini del Comune medesimo nella richiesta di prestazioni sociali agevolate o comunque concesse dal Comune relativamente alla gestione delle richieste di compensazione della  spesa – bonus per disagio fisico – per la fornitura di Gas Naturale, Energia Elettrica e Acqua  (Bonus Gas, Elettricità, Idrico), oltre ogni altra eventuale prestazione che, di volta in volta, venga attivata da altri soggetti istituzionali che erogano prestazioni sociali agevolate, ai sensi del decreto interministeriale 28 dicembre 2007 e ss. mm. e ii..

Art. 2
(Servizi effettuati dal CAF)

Il CAF si impegna ad effettuare i seguenti servizi:

· assistenza al soggetto dichiarante, residente nel Comune di Montopoli di Sabina (RI), durante la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica ai fini del calcolo dell’ISE e dell’ISEE, così come previsto dal decreto legislativo 109/1998 e successive modificazioni e integrazioni;
· nel caso in cui il cittadino sia già in possesso della certificazione ISEE in corso di validità e che non sia necessaria la modifica rispetto ai dati inseriti, il CAF non dovrà elaborare una nuova dichiarazione;
· trasmissione telematica della dichiarazione sostitutiva unica al sistema informativo dell’INPS;

· rilascio all’utente di copia dell’attestazione della certificazione relativa alla situazione economica dichiarata, contenente il calcolo dell’ISE e dell’ISEE; 
· assistere il cittadino nella compilazione, e relativa sottoscrizione, del modulo di richiesta per l’accesso alla compensazione presenti sul sito www.sgate.anci.it;

· verificare la correttezza del codice fiscale del dichiarante tramite il sistema predisposto dall’’Agenzia delle Entrate per le dichiarazioni trasmesse in modalità off line;

· rilasciare all’utente copia della ricevuta, debitamente sottoscritta, attestante l’avvenuta presentazione della domanda;

· caricamento e trasmissione dei dati contenuti nei moduli di richiesta dei cittadini alla piattaforma SGATe, secondo le modalità predefinite;

· rilascio all’utente dell’attestazione dell’esito della richiesta di accesso al “Bonus”;

· quant’altro occorrente per la corretta e completa procedura di concessione del bonus per disagio fisico gas, energia, idrico  e di ogni eventuali prestazione che di volta in volta venga attivata dall’Inps, piuttosto che da altri soggetti istituzionali che erogano prestazioni sociali agevolate;
· fornire al Comune l’elenco delle sedi CAF presenti sul territorio;
Art. 3
(Obblighi del Comune)
Il Comune si impegna a:

· diffondere una puntuale informazione ai cittadini circa il servizio gratuito oggetto della presente convenzione e l’elenco;

· informare l’utenza relativamente agli sportelli dei CAF disponibili ad effettuare il  servizio.
Art. 4
(Obblighi del CAF)
Il CAF trasmette alla piattaforma SGATE (sistema di gestione delle agevolazioni sulle tariffe elettriche, gas, idriche ed altre eventuali) i dati secondo le modalità previste. 

Il CAF si avvarrà, per l’espletamento dei servizi, di proprio personale adeguatamente formato, il quale curerà tutti i necessari adempimenti, a eccezione di quelli di esclusiva competenza del Comune. Il CAF dovrà inoltre dotarsi di mezzi e attrezzature informatiche proprie nonché di materiale di cancelleria. 

Il CAF fornisce servizi di elaborazione dati contabili, fiscali e amministrativi a persone fisiche ed aziende, nonché servizi di patronato. 

L’attività del CAF che si svolgerà in apposito locale ubicato nel territorio comunale e/o nell’ambito territoriale limitrofo, dovrà essere organizzata in modo da garantire il rispetto dei termini previsti dalla legislazione di riferimento per ciascun adempimento. 

Il CAF dovrà assicurare il servizio con oneri a carico e con proprie risorse umane e strumentali. In particolare, il CAF fornirà l’attrezzatura informatica (hardware e software) e il materiale di consumo e di cancelleria. 

Il CAF dovrà fornire al Comune formale elenco delle pratiche gestite con cadenza annuale e garantisce l’accesso da parte del Comune ai propri archivi per l’espletamento del servizio oggetto della presente convenzione e per le verifiche del caso.
Art. 5
(Conservazione dei dati)
I dati acquisiti per l’istanza relativa al disagio fisico sono conservati dal CAF, in formato cartaceo o elettronico, per 10 anni dalla data di trasmissione a SGATE, al fine di consentire le eventuali verifiche.
In alternativa il CAF consegnerà tutta la documentazione cartacea entro il 31 dicembre di ogni annualità al Comune.
Art. 6
(Trattamento dati)
Nel momento in cui acquisisce la dichiarazione il CAF informerà gli interessati che la dichiarazione e i dati documentali sono da esso acquisiti e trasmessi a SGATE per il raggiungimento delle finalità previste dalla legge e dalla presente convenzione.

Il CAF dovrà mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, dato, documento o informazione di cui venga a conoscenza in adempimento dell'attività convenzionata. 

Il CAF è responsabile del trattamento dei dati personali, che sono conferiti dal richiedente, della perfetta tenuta e custodia della documentazione ai sensi del D.Lgs. 196/2003.
Art. 7
(Polizza assicurativa)
Il CAF stipula apposita polizza assicurativa al fine di garantire adeguata copertura per gli eventuali danni, di cui si fa carico, provocati da errori materiali e inadempienze commessi dai propri operatori nella predisposizione delle pratiche oggetto di questa convenzione.

Il CAF dichiara di manlevare il Comune di Montopoli di Sabina rispetto a qualsiasi danno provocato da errori materiali o inadempienze commessi da propri operatori nella predisposizione delle pratiche oggetto della convenzione.

Art. 8
(Corrispettivi del servizio)
I CAF si obbligano a non chiedere corrispettivi all’utenza per l’assistenza relativa ai servizi oggetto della presente convenzione.
I CAF si obbligano, altresì, a non chiedere alcun corrispettivo al Comune di Montopoli di Sabina per l’attività svolta e prevista dalla presente convenzione, in virtù della gratuità della stessa.
Art. 9
(Decorrenza e durata)
La presente convenzione decorre dal ____________________ e terminerà in data _________________. 

Art. 10

(Responsabilità del CAF)
Il CAF si assume tutte le responsabilità derivanti dalla gestione di tutte le operazioni relative allo svolgimento dei servizi oggetto della presente convenzione, nonché della conseguente gestione amministrativa. 

La responsabilità dei dati trasmessi sulla piattaforma SGATE resta ad esclusivo carico del CAF sollevando il Comune di Montopoli di Sabina da responsabilità civile per danno verso terzi nel caso di errori ed omissione nell’espletamento dei servizi. 

Qualora i cittadini interessati presentino ricorso al Comune contro il provvedimento che nega e revoca la prestazione agevolata, il Comune chiamerà in causa il CAF quale terzo responsabile. 

Il CAF è tenuto a rispondere direttamente dei danni alle persone o alle cose, provocati nell’esecuzione del servizio (mancato e/o ritardo di adempimento delle pratiche) restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa sul Comune. 

Il CAF si impegna a costituire apposita polizza assicurativa, al fine di garantire adeguata copertura per eventuali danni di cui si fa carico provocati da errori materiali, omissioni o inadempienze commessi da propri operatori nella predisposizione delle pratiche oggetto di questa convenzione, manlevando il Comune rispetto a qualsiasi danno da essi provocato. 

Art. 11

(Risoluzione anticipata)
Il Comune si riserva qualsiasi azione a tutela dei propri interessi, ivi compresa la risoluzione anticipata della convenzione in caso di grave inadempimento da parte del CAF. 

Art. 12

(Controversie)
Tutte le eventuali controversie che dovessero sorgere in conseguenza della convenzione e che non potessero essere risolte mediante conciliazione, saranno oggetto di definizione in sede giudiziaria. Il Foro competente è quello di Rieti. 

Art. 13

(Disposizioni finali)
Le parti, per quanto di rispettiva competenza, si uniformano alle disposizioni di cui all’art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) e del D. Lgs. n. 196/2003 e ss. mm. e ii., in particolare, per quanto concerne gli standard stabiliti in materia di sicurezza dei dati e di responsabilità nei confronti degli interessati. Per tutto quanto non previsto nella convenzione, si applicano le disposizioni del codice civile.
Letto, approvato e sottoscritto

Data, ____________________



per il Comune 







  per il CAF
____________________________





___________________________
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